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Editoriale

Marcello Pierini

Il 2005 si avvia velocemente alla sua conclusione e noi tutti, ci stiamo preparando alle prossime festività. Tuttavia l’anno che ci stiamo per lasciare alle spalle non è stato, per dirla con le parole del Vicepresidente della Commissione Margot Wallstrom, un anno semplice né economicamente né politicamente. Volendo fare un brevissimo e, inevitabilmente sommario bilancio, potremo dire che è stato un anno con luci ed ombre per l’Europa.

(Segue a pag. 2)


Attualità

Le conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles 

Il Consiglio europeo che si è riunito il 15 e 16 dicembre a Bruxelles è giunto a un accordo sulle Prospettive finanziarie dell'Ue per il 2007-2013. La spesa complessiva per il periodo in questione, calcolata per un'Europa a 27, considerata l'adesione di Romania e Bulgaria nel 2007, è di 862,363 miliardi di euro, pari all'1,045% del Pil. 

(Segue a pag. 3)
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In questo si inseriscono diversi fattori, alcuni trovano una prima spiegazione nel quadro storico evolutivo, nonché generazionale, che accompagna il processo di integrazione in corso a livello europeo. Mi riferisco ai rigurgiti nazionalistici che, per quanto assurdo, sono presenti in molte parti d’Europa e al fatto che nelle giovani generazioni (alle prese con una disoccupazione ancora troppo elevata), non trovano più spazio, le motivazioni dei padri fondatori che, avendo vissuto l’immane tragedia della seconda guerra mondiale non avevano bisogno di ulteriori giustificazioni per essere europeisti. D’altra parte ai giovani di oggi e non per loro colpa, manca una visione della “via europea”. Altri motivi sono più contingenti. Tra questi metterei in primo luogo il non felicissimo momento che sta attraversando l’economia mondiale ed i grandi cambiamenti che stiamo vivendo in campo scientifico-tecnologico e commerciale che si riflettono, come nessuna altra cosa prima conosciuta, sul nostro modo di vivere, di produrre, di consumare. Tutto ciò anziché generare maggiore fiducia nel domani, a volte (ma lo ritengo un processo inevitabile), ha l’effetto di produrre maggiore insicurezza. In secondo luogo metterei la politica interna che non aiuta perché troppo spesso, e diversamente che in passato, tira in ballo l’Europa per vicende interne che poco hanno a che fare con l’Europa. Anche l’informazione, scritta o parlata, ha le sue responsabilità. Andando in giro per l’Europa o leggendo i giornali di altri Paesi lo si capisce immediatamente. La notizia è ancora considerata spendibile solo se è “una brutta notizia” e troppo spesso i media nazionali parlano dell’Europa solamente se c’è l’occasione di dare una brutta notizia. Negli altri Paesi va un po’ meglio.

Pesano, poi sull’Europa lungaggini burocratiche molto spesso legate al suo essere “Comunità di stati” e non solo comunità di cittadini. Gli stessi Stati che troppo spesso negano all’Europa quelle competenze che invece i cittadini vorrebbero assumesse.

Tutto ciò (e altro ancora), ha fatto sentire i suoi effetti devastanti in occasione della ratifica del trattato che istituisce una Costituzione per l’Europa, in Francia e Olanda. 

Tra le luci possiamo mettere senz’altro l’accordo raggiunto dal Consiglio europeo del 15 e 16 dicembre scorso, su alcuni punti rilevanti delle prospettive finanziarie dell’Unione 2007/2013, la tenuta dell’Euro che ci rende molto meno cara la già cara bolletta energetica, il varo del VII programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico e l’avvio delle consultazioni per la creazione dell’Istituto europeo di Tecnologia. Ancora da segnalare l’avvio delle procedure e l’emanazione dei regolamenti per la programmazione dei fondi strutturali per il periodo 2007/2013. Degni di nota sono anche il varo di una serie di nuovi programmi tra i quali ricordiamo quelli relativi ai nuovi programmi per l’istruzione e la cultura; l’accordo sul regolamento, la registrazione e la valutazione delle sostanze chimiche – REACH; i negoziati nell’ambito del WTO, che hanno dato buoni risultati; l’avvio della riforma agricola di medio termine; l’impulso dato ad una maggiore concorrenza e liberalizzazione dei mercati, in particolare a quelli dell’energia elettrica, del gas, del trasporto aereo e delle telecomunicazioni. “Galileo” ha lanciato i suoi primi satelliti in orbita nello spazio e presto entrerà in funzione l’atteso sistema europeo di navigazione satellitare: I “corridoi” ferroviari che collegheranno l’Europa stanno procedendo un po’ dappertutto. In questo contesto le battute di arresto hanno avuto il merito di riportare sul tavolo della discussione la centralità del ruolo dell’Europa e delle sue politiche di informazione e comunicazione. 

All’Europa l’augurio di interpretare al meglio i cambiamenti della società ed i bisogni dei suoi cittadini.

A tutti voi l’augurio più sentito per un Natale ricco di serenità, e per un 2006 pieno di opportunità e salute.

Attualità

Le conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles

(continua da pag. 1) 

Le spese sono state raggruppate sotto cinque capitoli, e relativi sottocapitoli, che riflettono le priorità politiche dell'Unione e forniscono la necessaria flessibilità nell'interesse di un'efficiente allocazione delle risorse.

Il capitolo 1A dovrebbe fornire un adeguato finanziamento alle iniziative prese a livello europeo a sostegno e in sinergia con l'azione degli Stati membri nell'ambito degli obiettivi della Strategia di Lisbona. Questi ultimi sono suddivisi in: 

ricerca e sviluppo tecnologico, collegamento dell'Ue attraverso le reti transeuropee, istruzione e formazione, promozione della competitività in un mercato unico pienamente integrato e politica sociale. Il livello degli stanziamenti rappresenta il 7,5% della crescita reale annuale rispetto al 2006 e sarà compreso tra 8.230 milioni di euro nel 2007 e 12.600 nel 2013.

Il capitolo 1B è dedicato alla politica di coesione per la crescita e l'occupazione. Il recente allargamento, e quello che verrà tra due anni, hanno aumentato di molto le disparità sociali ed economiche a livello regionale e nazionale, facendo emergere la necessità di intervenire più incisivamente in questo settore. Le azioni sostenute dalla politica di coesione dovranno essere concentrate negli investimenti in un limitato numero di priorità organizzate

intorno a tre obiettivi: convergenza, competitività regionale e occupazione, cooperazione territoriale. Gli stanziamenti saranno di 42.911 milioni di euro nel 2007 e arriveranno a 45.312 nel 2013.

La tutela e la gestione delle risorse naturali sono previste nel capitolo 2, che copre l'agricoltura, lo sviluppo rurale, la pesca e un nuovo strumento finanziario per l'ambiente. L'ammontare della spesa di mercato e dei pagamenti diretti, che corrisponde a quella concordata nel Consiglio europeo dell'ottobre 2002, rappresenta un tetto e comprende le somme che verranno trasferite al nuovo strumento sullo sviluppo rurale. A loro discrezione, gli Stati membri possono trasferire da questo tetto ulteriori somme ai programmi per lo sviluppo rurale, fino a un massimo del 20%.

L'area di giustizia, libertà e sicurezza, prevista nel capitolo 3A, copre una vasta gamma di materie che riguardano in modo particolare la protezione e i diritti dei cittadini. Essa comprende una politica comune che possa fornire un approccio più efficace a problemi transfrontalieri come l'immigrazione illegale, il traffico e la tratta di esseri umani, il terrorismo e il crimine organizzato, la promozione dei diritti fondamentali e lo sviluppo della cooperazione giudiziaria nell'ambito civile e penale. Il livello degli stanziamenti corrisponde al 15% della crescita reale annuale rispetto al 2006 e passa dai 600 milioni di euro nel 2007 ai 1.390 nel 2013.

Una serie di altre azioni che riguardano in particolare la cultura, i giovani, l'audiovisivo, la salute e la tutela dei consumatori, aree in cui l'Unione agisce come catalizzatore dell'azione degli Stati membri, sono comprese nel capitolo 3B. Il Consiglio ha deciso che per tutto il periodo considerato gli stanziamenti non dovranno superare i 520 milioni di euro annuali.

L'azione esterna dell'Unione rientra nel capitolo 4 e comprende i seguenti strumenti: preadesione, stabilità, cooperazione allo sviluppo e cooperazione economica, partenariato e vicinato europeo, aiuti umanitari e assistenza macrofinanziaria. Gli stanziamenti decisi sono pari al 4,5% della crescita reale annuale e passano da 6.280 milioni di euro nel 2007 a 8.070 nel 2013. Il capitolo 5 infine stabilisce che il tetto di spesa per l'amministrazione di tutte le istituzioni europee non potrà superare i 6.720 milioni di euro nel 2007 fino ad arrivare a 7.680 nel 2013.

Nel corso del Consiglio sono state affrontate altre questioni. E' stata adottata tra l'altro la strategia "L'Ue e l'Africa: verso un partenariato strategico" che sottolinea l'importanza di un dialogo politico rafforzato, compreso un secondo vertice da tenersi al più presto a Lisbona, e conviene di esaminare periodicamente, a cominciare dal 2006, i progressi compiuti nell'attuazione della strategia.

Il Consiglio ha poi preso atto della crescente importanza delle questioni migratorie per l'Ue e i suoi Stati membri e ha sottolineato la necessità di un approccio equilibrato, globale e coerente, che riguardi le politiche di lotta all'immigrazione clandestina, e, in cooperazione con i paesi terzi, sfrutti i vantaggi della migrazione regolare.

E' stata inoltre rilevata l'importanza di una risposta globale e proporzionata alla minaccia del terrorismo, adottando la strategia antiterrorismo che crea un quadro d'azione per impedire la radicalizzazione e il reclutamento nelle fila del terrorismo, proteggere i cittadini e le infrastrutture, perseguire i terroristi e indagare su di loro, migliorare la risposta alle conseguenze degli attentati.

In materia ambientale, il Consiglio ha accolto favorevolmente il risultato positivo della Conferenza

dell'ONU sui cambiamenti climatici, tenutasi a Montreal, che fa progredire i lavori svolti nell'ambito della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, compresa l'attuazione del protocollo di Kyoto e dei suoi meccanismi flessibili, e avvia discussioni su un'azione cooperativa a lungo termine da parte di tutti i paesi.

Il Consiglio ha infine accolto con favore il parere espresso dalla Commissione sulla domanda di adesione all'Unione Europea presentata dall'ex Repubblica jugoslava di Macedonia. Rallegrandosi dei significativi processi compiuti da tale paese verso l'adempimento dei criteri politici stabiliti a Copenaghen nel 1993 e dei requisiti del processo di stabilizzazione e di associazione definiti nel 1997, il Consiglio ha deciso di accordare all'ex Repubblica jugoslava di Macedonia lo status di paese candidato.

OMC: un successo parziale

Dal 2013 l'Ue eliminerà i finanziamenti alle esportazioni agricole

È stato un negoziato difficile quello condotto fino a domenica 18 dicembre dai 149 paesi membri dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) riuniti a Hong Kong. Secondo il commissario europeo al Commercio Peter Mandelson, il risultato raggiunto non è sufficiente per poter parlare di un vero successo del vertice, "ma è abbastanza per non considerarlo un fallimento".

L'Unione Europea si è impegnata a eliminare il suo sistema di finanziamento delle esportazioni agricole a partire dal 2013, ponendo come condizione un impegno analogo da parte dei suoi partner, in particolare gli Stati Uniti, l'Australia, la Nuova Zelanda e il Canada. "Questo è un vero passo avanti per i negoziati sull'agricoltura e per il raggiungimento degli obiettivi di Doha", ha commentato il commissario Mandelson. La responsabile Ue dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale Mariann Fischer Boel ha aggiunto: "Sono contenta che l'accordo preveda il 2013 come data di phase-out per gli aiuti alle esportazioni. Questa data coincide con quella in cui l'attuale riforma della Pac sarà del tutto operativa".

Meno soddisfacenti i risultati raggiunti in materia di liberalizzazione del mercato dei servizi, un settore chiave per l'economia europea. Le proposte avanzate a Hong Kong erano prive di grandi ambizioni e molti paesi hanno lavorato per conseguire risultati di basso profilo. L'accordo raggiunto è accettabile per l'Ue, ma richiede ulteriori passi avanti nei prossimi mesi.

In materia di commercio internazionale, l'Unione Europea ha annunciato che porterà i suoi aiuti a più di due miliardi di euro all'anno a partire dal 2010. La somma non include il denaro investito in progetti infrastrutturali in Africa, come quelli per le strade, l'energia e l'acqua, per i quali la spesa dell'Ue ammonta a circa 800 milioni di euro all'anno.

Positiva la reazione dell'Europa alla decisione degli Stati Uniti di riformare il proprio sistema di finanziamento del settore del cotone prima del 2006 e di accelerare la riforma dei meccanismi interni che provocano distorsione del mercato internazionale.

In materia di commercio di banane, due sono le principali posizioni emerse. Secondo i paesi dell'America Latina, l'Ue dovrebbe applicare delle tariffe più basse alle importazioni, mentre gli Stati ACP lamentano il livello troppo basso delle attuali tariffe (176 euro per tonnellata), che comprometterebbe il loro vantaggio competitivo. L'Ue e i due gruppi di paesi monitoreranno insieme la situazione nei prossimi mesi.


Europa: uno scontro tra ideali e cifre

Articolo di Margot Wallström

Vicepresidente della Commissione europea,

responsabile per le relazioni istituzionali e la strategia di comunicazione
I peggiori momenti nella storia dell'Unione Europea si sono sempre avuti durante i negoziati sul bilancio. Basta ricordare la determinazione di Margaret Thatcher a "riavere indietro i soldi" o il lungo e concitato periodo che precedette l'accordo di Berlino del 1999 sulle ultime prospettive finanziarie. È difficile non avere un'impressione di déjà vu.

Tuttavia, il significato degli attuali negoziati sul bilancio in vista e in occasione del prossimo Consiglio europeo è addirittura strategico per il futuro dell'Unione Europea. L'Europa non può permettersi il lusso di una fase prolungata di introspezione e di divisioni che possono solamente indebolirla. 

Per l'Unione Europea nel suo complesso, il 2005 non è stato un anno semplice né politicamente né dal punto di vista economico.

Verso la fine della primavera abbiamo dovuto registrare il no di francesi e olandesi al referendum sul progetto di Costituzione europea. Contemporaneamente, il rallentamento dell'economia ha frenato la nostra spinta verso una maggiore competitività sul piano internazionale. Attualmente l'Europa ha una crescita attorno al 2% l'anno, meno della metà degli Stati Uniti. Il tasso di crescita è più sostenuto nei nuovi Stati membri, nei quali i costi per le imprese sono inferiori: il risultato, però, è l'ormai proverbiale spettro dell'"idraulico polacco", accusato di togliere lavoro ai cittadini dei paesi occidentali. Il numero di disoccupati continua ad essere elevato, con un tasso di disoccupazione giovanile superiore al 20%. I vincoli di bilancio limitano il margine di azione delle politiche sociali, mentre crescono le disuguaglianze. Le preoccupanti conseguenze di questa situazione, specialmente per i giovani e per alcune categorie sociali, sono apparse in tutta la loro drammaticità lo scorso mese di novembre, quando sui nostri teleschermi abbiamo assistito alle immagini delle auto date alle fiamme dai giovani delle periferie francesi in rivolta.

L'Unione, che può essere orgogliosa dei risultati raggiunti negli ultimi anni, e soprattutto del successo del più grande allargamento mai realizzato, trova ora difficile lanciare un messaggio di unità, di forza e di condivisione di obiettivi.

Questo è il contesto in cui si colloca il tentativo di trovare un accordo sulle prospettive finanziarie. È difficile accettare la tesi secondo cui l'Unione Europea può procedere ad ulteriori allargamenti, accrescere la propria competitività, ridurre la disoccupazione e garantire maggiore sicurezza spendendo di meno. Penso che nessuno crederebbe a un venditore che promette la qualità e le prestazioni di un'auto da corsa al prezzo di un'utilitaria.

Una parte importante delle discussioni riguarda la coesione nell'Unione allargata. L'estensione della solidarietà finanziaria ai nuovi Stati membri, a livelli paragonabili o superiori a quelli del piano Marshall, è al centro dell'idea stessa di Unione Europea. La trasformazione senza precedenti della qualità della vita che ha accompagnato i cambiamenti democratici avvenuti in Portogallo, in Spagna e in Grecia deve ora essere estesa ai nuovi Stati membri. Come è stato dimostrato, i fondi europei che confluiscono verso questi paesi sono ripagati da opportunità commerciali per l'intero mercato unico. Non si tratta quindi di beneficenza, ma di un vero e proprio investimento.

Dobbiamo ricreare un clima di condivisione degli obiettivi e dar vita a una nuova visione di quella che io definisco "la via europea": in altre parole, una serie di temi comuni che dimostrino ai cittadini il valore aggiunto dell'Europa. Sotto questo profilo, è importante il seguito dato alla riunione di Hampton Court.

Il consenso raggiunto a Hampton Court deve ora tradursi in un accordo sulle prospettive finanziarie. A Hampton Court è stato trovato un accordo su una serie di settori nei quali l'opinione pubblica desidera che l'Europa assuma un ruolo guida, nei quali i cittadini vogliono "più Europa" e non "meno Europa": un'Europa della scienza e dell'innovazione, un'Europa del talento e delle opportunità nell'istruzione superiore, un'Europa con un nuovo approccio all'energia, un'Europa in grado di gestire efficacemente i suoi confini e le sue politiche in materia di immigrazione. Hampton Court ha anche dimostrato il ruolo centrale che le istituzioni europee devono svolgere in questo processo. È una visione differente rispetto all'altra che pure viene proposta attualmente, quella in cui l'Unione Europea o singoli paesi scavano fossati e si rifugiano dietro muri protezionistici.

Se miriamo ad "una mini Europa", potremmo involontariamente dare ragione agli scettici che sostengono che l'Unione esiste per fermare l'orologio della storia e che sarà condannata alla marginalizzazione e a un lungo declino. Dobbiamo aprirci al mondo e modernizzare le nostre economie e le nostre società per gestire le conseguenze dei cambiamenti. Non dobbiamo cercare di arrestare i cambiamenti in atto, ma piuttosto provare a sfruttare le opportunità che essi offrono. Allo stesso tempo, ed è una parte importante del programma della Commissione, dobbiamo occuparci di coloro che non riescono a stare al passo con i tempi. Occorre offrire loro l'aiuto necessario per adattarsi ai cambiamenti.

Oggi l'UE conta oltre 20 milioni di disoccupati: si tratta di una cifra inaccettabile. Gli Stati membri devono intraprendere serie riforme delle politiche economiche e per l'occupazione e devono affrontare altrettanto seriamente la questione degli investimenti nella ricerca e nello sviluppo tecnologico, senza i quali non può esistere un'economia dinamica basata sulla conoscenza. L'Europa ha quindi urgente bisogno di investire molte più risorse nella conoscenza, creando nuova occupazione e favorendo lo sviluppo di una forza lavoro qualificata.

Modernizzare non significa che dobbiamo accettare una corsa verso il basso: abbiamo un modello europeo da preservare. Modernizzare significa invece salvaguardare i valori europei- compresa la giustizia sociale - nel mondo competitivo del XXI secolo. Significa rendere il nostro modello europeo di società sostenibile per le generazioni future. Perché l'Europa sia realmente sostenibile, è necessario unire insieme crescita economica, giustizia sociale e tutela dell'ambiente. Questi argomenti devono essere presenti anche al tavolo dei negoziati, e controbilanciare quelli relativi all' "equa condivisione degli oneri".

Infine, l'Unione Europea sta cercando la ricetta per superare il deficit di comunicazione con i cittadini. È molto difficile immaginare come riuscirci, soprattutto se i programmi dell'Unione per la cittadinanza e gli scambi di studenti saranno oggetto di pesanti tagli così come previsto nella proposta britannica. Sono sicura che rimpiangeremo amaramente di non aver fatto tutto il possibile per trovare il denaro da investire nei cittadini e nella democrazia.

Abbiamo urgente bisogno di un accordo. Facciamo in modo, però, di non ridurre il tutto a una squallida guerra all'ultimo euro. Le prospettive finanziarie servono a realizzare le politiche di cui gli Europei hanno bisogno, per la loro prosperità e sicurezza e per aiutare il mondo circostante; politiche come l'urgente necessità di portare a termine l'allargamento e di dare maggiore concretezza alla solidarietà nell'UE a 25. 

Sviluppo sostenibile: risultati dell'esame della strategia Ue

Un maggiore impegno per la creazione di stili di vita orientati ad uno sviluppo sostenibile e per approfittare al meglio delle opportunità che esso offre: è quello che la Commissione europea ha chiesto ai governi, alle imprese, alle Ong e ai cittadini con l'esame della strategia Ue per lo sviluppo sostenibile, i cui risultati sono stati pubblicati oggi. Il documento conferma il ruolo chiave dell'esecutivo europeo in questo settore e programma nuove azioni concrete per i prossimi anni. 

"L'Europa deve essere un esempio per il resto del mondo", ha affermato il presidente della Commissione europea José Manuel Barroso, che ha spiegato: "È nel nostro interesse, non solo perché questo migliorerebbe la qualità della nostra vita, ma anche perché le economie che si adatteranno più velocemente ai metodi di produzione sostenibili e alle nuove tecnologie ambientali avranno un grande vantaggio competitivo".

La strategia europea per lo sviluppo sostenibile fornisce una piattaforma d'azione comune per l'interazione fra il mondo delle imprese, le autorità pubbliche, le Ong, le università e i cittadini. La strategia identifica inoltre i settori in cui è necessario intraprendere nuove azioni, garantisce che gli Stati membri lavorino in partenariato con le istituzioni europee, valuta gli effetti delle politiche Ue sui paesi terzi e viceversa.

L’esame della strategia per lo sviluppo sostenibile mira in particolare a valutare e mettere a frutto le relazioni fra le varie aree di intervento. Le azioni nel settore dell'energia sostenibile, ad esempio, possono aiutare ad aumentare la sicurezza dell'approvvigionamento energetico, ridurre i cambiamenti climatici e l'inquinamento, ridurre la povertà, promuovere lo sviluppo rurale e locale.

Numerose sono le azioni specifiche proposte dalla Commissione. In settori come quello automobilistico, delle comunicazioni e dell'energia, si sosterrà lo sviluppo di prodotti e processi eco-compatibili. Si incentiverà la cooperazione con gli Stati terzi nella riduzione delle emissioni inquinanti e si metterà in atto un piano d'azione per l'efficienza energetica. Si amplierà lo schema Ue sullo scambio di quote di emissioni inquinanti e si rafforzerà la leadership europea nel settore dello sviluppo sostenibile.

REACH: accordo del Consiglio sulle sostanze chimiche

La Commissione europea accoglie con soddisfazione l'accordo politico raggiunto dal Consiglio su un nuovo regolamento che introduce un sistema integrato per la registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche, denominato REACH, finalizzato a garantire una maggiore sicurezza nella fabbricazione e nell'uso delle sostanze chimiche. 

REACH consentirà di colmare le attuali lacune nelle informazioni esistenti sulle proprietà pericolose di circa 30.000 sostanze chimiche e favorirà la trasmissione delle informazioni necessarie relative all'utilizzazione delle sostanze in condizioni di sicurezza lungo l'intera filiera industriale, con una riduzione dei rischi per i lavoratori, per i consumatori e per l'ambiente. Con REACH si avrà un'inversione dell'onere della prova: non saranno quindi le pubbliche autorità ma l'industria (sia i produttori che gli importatori delle sostanze chimiche) a dover assumere maggiori responsabilità per la trasmissione delle informazioni necessarie e l'adozione di misure efficaci di gestione dei rischi.

Il Consiglio dovrebbe approvare ufficialmente la posizione comune nel maggio 2006, durante la presidenza austriaca, spianando così la strada alla seconda lettura della proposta da parte del Parlamento europeo. Il Parlamento ha adottato la normativa REACH in prima lettura il 17 novembre scorso.

Secondo Günter Verheugen, vicepresidente della Commissione responsabile per le imprese e la politica industriale, "l'accordo mette fine a un lungo periodo di incertezza per le industrie e le aiuta ad attrezzarsi per far fronte al compito molto impegnativo che le attende, quello di conformarsi ai nuovi obblighi. L'accordo raggiunto in Consiglio è un compromesso ragionevole: siamo riusciti a rendere REACH più efficace e più operativo, e contemporaneamente a salvaguardare la competitività dell'industria europea e - aspetto fondamentale - a ridurre gli oneri per le piccole e medie imprese".

Il Commissario per l'ambiente Stavros Dimas ha affermato che "l'accordo rappresenta un netto passo in avanti per la protezione della salute e dell'ambiente. Consentirà di ridurre le malattie connesse all'uso di sostanze chimiche e permetterà agli utilizzatori e ai consumatori di compiere scelte consapevoli in relazione alle sostanze con cui vengono a contatto. Favorirà inoltre l'innovazione, incoraggiando l'industria a sostituire le sostanze pericolose con sostanze più sicure. L'accordo odierno offre ai nostri cittadini la possibilità di vivere in maniera più sana e di godere di un ambiente più sicuro".

REACH è un acronimo inglese che significa registrazione, valutazione e autorizzazione delle sostanze chimiche. Il nuovo regolamento comunitario è destinato a sostituire 40 testi legislativi e a dar vita ad un sistema unico per tutte le sostanze chimiche. Il regolamento prevede l'istituzione di un'Agenzia europea delle sostanze chimiche che avrà sede a Helsinki (Finlandia) e sarà incaricata di gestire la registrazione delle sostanze attraverso la creazione di una banca dati. L'Agenzia sarà chiamata a svolgere un ruolo importante anche nella valutazione e nell'autorizzazione delle sostanze.

REACH imporrà ai fabbricanti e agli importatori di raccogliere informazioni dettagliate sulle proprietà delle sostanze chimiche da essi prodotte o importate in quantità superiori a 1 tonnellata l'anno e di trasmettere all'Agenzia europea delle sostanze chimiche un fascicolo di registrazione contenente i dati necessari a dimostrare che sono utilizzate in condizioni di sicurezza. In caso di mancata registrazione le sostanze non potranno essere prodotte o importate nel mercato comunitario.

Le autorità nazionali esamineranno i fascicoli di registrazione e le sostanze interessate e controlleranno tutte le proposte di sperimentazione animale per limitarle al minimo assolutamente necessario. Per le sostanze chimiche cancerogene, mutagene, teratogene, bioaccumulanti e persistenti saranno richieste autorizzazioni specifiche in funzione dell'utilizzazione. L'autorizzazione sarà concessa soltanto alle imprese in grado di dimostrare un adeguato controllo dei rischi o nel caso in cui i benefici economici e sociali siano superiori ai rischi e non esistano sostanze alternative adatte. Ciò favorirà la sostituzione delle sostanze meno sicure con sostanze più sicure.

Il sistema attuale non funziona

REACH consentirà di migliorare la normativa comunitaria in materia di sostanze chimiche, che attualmente distingue tra sostanze "esistenti" e sostanze "nuove". Si considerano "esistenti" tutte le sostanze chimiche immesse sul mercato prima del 1981 (in totale circa 100.000). Le sostanze chimiche immesse sul mercato dopo il 1981 (in totale circa 4.300) sono invece definite sostanze "nuove". Mentre le sostanze nuove devono essere sottoposte a sperimentazione, per le sostanze esistenti non esistono disposizioni sistematiche. Di conseguenza, per circa il 99% del volume totale delle sostanze chimiche esistenti sul mercato le informazioni sulla sicurezza sono lacunose.

La valutazione del rischio delle nuove sostanze chimiche incombe alle autorità pubbliche nazionali: il processo è quindi lento e macchinoso e richiede l'impiego di ingenti risorse. Ad esempio dal 1993 ad oggi sono state individuate ai fini della valutazione del rischio 140 sostanze chimiche fra quelle più commercializzate, ma il processo è terminato solo per pochissime sostanze. Inoltre il sistema attuale scoraggia l'introduzione di sostanze chimiche nuove e se possibile più sicure e non incentiva quindi l'innovazione.

Le prossime fasi

La decisione finale su REACH dovrebbe essere presa dal Parlamento europeo e dal Consiglio nell'autunno 2006. La Commissione prevede che il regolamento entri in vigore nella primavera del 2007. Dovrà poi trascorrere circa un anno prima che l'Agenzia REACH diventi operativa. Di conseguenza i requisiti funzionali del sistema dovrebbero essere applicati a partire dal 2008.

Presentazione delle priorità di ricerca della Presidenza austriaca

Il governo austriaco, che assumerà la Presidenza della UE il 1° gennaio, ha pubblicato le sue priorità nel settore della ricerca, che mirano principalmente ad una rapida approvazione delle proposte.

Affinché il Settimo programma quadro (7PQ) sia avviato nei tempi previsti, è necessario adottare entro la fine del 2006 le decisioni sul programma stesso, nonché sui programmi specifici, sulle norme di partecipazione, sul Centro comune di ricerca (CCR) e sulle attività ai sensi degli articoli 169 e 171 del trattato.

L'Austria si impegna pertanto a compiere ogni sforzo possibile per poter avviare nei tempi previsti il 7PQ, elemento fondamentale della strategia di Lisbona.

Inoltre la Presidenza austriaca controllerà e promuoverà l'attuazione del piano d'azione volto a perseguire l'obiettivo del tre per cento, che prevede per ogni Stato membro misure finalizzate ad aumentare gli investimenti nella ricerca sino a raggiungere il tre per cento del PIL.

L'Austria si impegnerà poi a far adottare al più presto le decisioni ancora in sospeso concernenti il reattore termonucleare sperimentale internazionale (ITER). Nella primavera 2006 la Commissione europea presenterà una proposta riguardante un accordo internazionale per i partecipanti, nonché la creazione di un quadro giuridico europeo.

Infine la Presidenza austriaca coordinerà il dibattito sulle annunciate comunicazioni della Commissione concernenti il Programma spaziale europeo e il monitoraggio globale per l'ambiente e la sicurezza (GMES). Si prevede che il GMES diventerà il secondo pilastro della politica comunitaria orientata all'utilizzo dello spazio, a fianco di Galileo.

Alimentazione, come fermare l'obesità

Migliorare la salute, la sicurezza e la fiducia dei cittadini: una strategia in materia di salute e di tutela dei consumatori“ è il titolo del Libro verde adottato l'8 dicembre scorso dalla Commissione europea che apre anche una consultazione su come ridurre i livelli di obesità e la diffusione di malattie croniche associate. "L'aumento dell'obesità in Europa - spiega Markos Kyprianou, Commissario Ue alla salute e alla tutela dei consumatori - è un problema che richiede un approccio coordinato se vogliamo realmente fermare ed invertire questo trend". 

In Europa oggi sono 14 milioni i bambini affetti da sovrappeso e obesità e ogni anno questa cifra cresce di 400mila unità. In Italia, secondo recenti analisi, soffrirebbero di problemi legati al sovrappreso e all'obesità il 30% dei bambini tra i 7 e gli 11 anni. Tra gli adulti, in Europa, le percentuali toccano il 27% tra gli uomini e il 38% tra le donne. I costi sanitari attribuiti all'obesità hanno raggiunto il 7% della spesa santaria complessiva e tale percentuale, viste le tendenze al rialzo del fenomeno, è inevitabilmente destinata ad aumentare in futuro. 

Una cattiva alimentazione e la scarsa attività fisica sono tra le principali cause di morte evitabile in Europa. Una recente relazione dell’Istituto olandese per la salute pubblica e l‘ambiente (RIVM) ha esaminato la composizione di una dieta non equilibrata e gli svantaggi in termini di salute. Una delle conclusioni sottolinea che un’assunzione eccessiva di grassi del tipo “errato”, quali quelli saturi e acidi trans, aumenta la probabilità di sviluppare malattie cardiovascolari del 25%, mentre mangiando pesce una o due volte la settimana tale rischio si riduce del 25%.

La prevenzione, secondo la Commissione europea, è la migliore arma possibile: promozione della salute, informazioni più chiare sul contenuto nutritivo dei prodotti, incentivazione all'attività fisica. Inoltre, il Libro verde vuole avviare un’ampia consultazione ed un dibattito approfondito, ai quali partecipino le istituzioni comunitarie, gli Stati membri e la società civile, al fine di identificare i possibili contributi a livello comunitario alla promozione dell’alimentazione sana e dell’attività fisica. 

Programmi e Bandi

Scambio di buone pratiche nel settore dell'animazione giovanile fra Europa e area ACP

Il presente invito, pubblicato nell’ambito dell’Azione 5.1.2 del Programma Gioventù — Misure di sostegno con i paesi partner, sosterrà progetti volti a promuovere lo scambio di esperienze e di buone pratiche nel settore giovanile fra l'Unione Europea, i paesi candidati, i paesi del SEE/AELS nonché i paesi dell'area ACP (Africa, Caraibi e Pacifico), Asia e America Latina.

I progetti dovranno avere come obiettivo generale quello di contribuire allo sviluppo delle politiche per la gioventù, dell'animazione giovanile e del volontariato, nonché allo sviluppo di competenze e capacità di leadership per le strutture/organizzazioni giovanili nei paesi interessati.

Gli obiettivi specifici dei progetti dovranno essere incentrati sui bisogni dei partner dell'area ACP (Africa, Caraibi e Pacifico), dell'Asia e dell'America latina nonché:

· offrire opportunità per lo scambio di buone pratiche e metodi di lavoro tra gli animatori giovanili e i responsabili delle organizzazioni per la gioventù mediante attività quali seminari, atelier, corsi di formazione, visite di studio ed esperienze di formazione pratica (job shadowing — osservazione in situazione di lavoro);

· sviluppare reti e contatti duraturi fra le organizzazioni giovanili al fine di garantire uno scambio continuo di informazioni ed esperienze.

I progetti potranno riguardare una vasta gamma di tematiche di interesse per i partner, tra cui tolleranza e diversità culturale, informazione e partecipazione dei giovani, promozione e riconoscimento dell'apprendimento non formale e innovazione nel settore dell'animazione giovanile.

Saranno considerate ammissibili le candidature presentate da organismi senza scopo di lucro, legalmente costituiti in uno dei seguenti paesi:

· Unione Europea (UE): Austria, Belgio, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria;
· paesi membri dell'Associazione europea di libero scambio (AELS) e dello Spazio economico europeo (SEE): Islanda, Liechtenstein, Norvegia;

· paesi candidati: Bulgaria, Romania, Turchia.

I progetti devono prevedere la partecipazione di organismi o altri enti dotati di personalità giuridica di almeno quattro paesi (compreso il candidato). Di questi, almeno due devono essere paesi del programma Gioventù (di cui almeno uno deve essere uno Stato membro dell'UE), e almeno due devono essere rappresentati da paesi partner dell'area ACP, Asia e America latina.

Scadenza: 30 giugno 2006.
Programma Daphne II (2004-2008)

È stato lanciato un invito a presentare proposte relativo al programma Daphne II per prevenire e combattere la violenza contro i bambini, i giovani e le donne e per proteggere le vittime e i gruppi a rischio.

Obiettivi principali del programma sono: 

· contribuire a garantire un livello elevato di protezione della salute fisica e mentale tramite la protezione dei bambini, dei giovani e delle donne vittime della violenza, tramite la prevenzione della violenza, il supporto alle vittime della violenza e la protezione dei gruppi a rischio;

· accrescere la conoscenza di base sui meccanismi della violenza e sul trattamento degli autori di atti di violenza e migliorare la raccolta di dati sulla violenza in Europa; e

· assistere ed incoraggiare le ONG ed altre organizzazioni attive in questo campo e promuovere azioni transnazionali.

Le azioni ammissibili sono le seguenti:
1. violenza dei pari e meccanismi di protezione;

2. legislazione europea in materia di violenza;

3. partecipazione di bambini, giovani e donne alla prevenzione della violenza e al supporto delle vittime;

4. indicatori e raccolta di dati connessi;

5. sviluppo di questioni politiche da attività realizzate con progetti finanziati dal programma Daphne;

6. scambio, adeguamento e utilizzo di buone pratiche esistenti.

Beneficiari: istituzioni e organizzazioni senza scopo di lucro, pubbliche e private, attivi nella protezione di bambini, giovani e donne contro la violenza e per l’assistenza alle vittime, oppure attive per promuovere il rifiuto della violenza o un cambiamento di atteggiamenti e comportamenti nei confronti delle vittime e dei gruppi a rischio. Tali soggetti possono essere, in particolare, università, centri di ricerca, autorità locali.

Il programma è aperto:
· ai 25 Stati membri dell'Ue;

· ai Paesi dell'EFTA/SEE.

Le organizzazioni di Bulgaria, Romania, Turchia, Albania, Bosnia e Erzegovina, Croazia, l'ex Repubblica Iugoslava di Macedonia, Serbia e Montenegro possono partecipare alle attività del progetto come partner associati.

Scadenza: 10 febbraio 2006.

RST

La Commissione ha pubblicato due inviti a presentare proposte di azioni indirette di RST.

Nell'ambito del programma specifico di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione “Integrare e rafforzare lo Spazio europeo della ricerca”:

Area tematica/settore prioritari: Misure specifiche a favore della cooperazione internazionale — Paesi dei Balcani occidentali (WBC).

Denominazione dell'invito: Azioni di sostegno specifico (SSA) per i paesi dei Balcani occidentali.

Codice identificativo: FP6-2005-INCO-WBC/SSA-3

Bilancio totale indicativo: 4 milioni di euro per il 2006.

Settore oggetto dell’invito: nuovo settore specifico: Potenziamento delle capacità di ricerca dei paesi dei Balcani occidentali.

Strumenti: SSA (Azione di sostegno specifico).

Restrizione della partecipazione: Il coordinatore deve essere un soggetto giuridico stabilito in un paese dei Balcani occidentali

Accordo consortile: I partecipanti alle azioni di RST derivanti dal presente invito non sono tenuti a sottoscrivere un accordo consortile.

Scadenza: 6 marzo 2006.
Nell'ambito del programma specifico di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione: “Strutturare lo Spazio europeo della ricerca” Scienza e Società: Premi René Descartes 2006:

Attività: Scienza e società

Denominazione dell'invito: Premi René Descartes 2006

Codice identificativo dell'invito: 6o PQ-2005-Scienza e società -18

Bilancio totale indicativo: 1,425 milioni di euro

Strumento: SSA (azione di sostegno specifico)

Settore oggetto dell'invito e strumenti: si sollecitano proposte riguardanti i temi elencati qui di seguito.

1. Settore: 4.3.4.2 i: premio Descartes (ricerca). Strumento: SSA. Contributo Ce indicativo: 1,0 per il vincitore/i vincitori (importo minimo di ciascun premio: 200 000 EUR) e EUR 150 000 per i finalisti (30 000 EUR per finalista)

2 Settore: 4.3.4.2 ii: premio Descartes (comunicazione). Strumento: SSA. Contributo Ce indicativo 0,25 per il vincitore/i vincitori (importo minimo di ciascun premio: 50 000 EUR) e EUR 25 000 per i finalisti (5 000 EUR per finalista) 

Numero minimo di partecipanti: 

· SSA 4.3.4.2 (a) i: Premio Descartes (ricerca) 2 soggetti giuridici di 2 diversi SM o SA e di cui almeno 1 SM o PCA

· SSA 4.3.4.2 (a) ii: Premio Descartes (comunicazione) : 1 soggetto giuridico di 1 SM o SA

Limitazioni alla partecipazione: se soddisfa le condizioni elencate qui di seguito, qualsiasi soggetto giuridico

stabilito in un paese terzo diverso da quelli di cui all'articolo 6, paragrafo 2, delle regole di partecipazione (i soggetti stabiliti in paesi che hanno concluso un accordo di cooperazione scientifica e tecnica con la Comunità partecipano di diritto) può partecipare al presente invito, purché questa partecipazione sia utile o essenziale alla realizzazione dell'attività proposta e il numero minimo specificato di partecipanti degli Stati membri o degli Stati associati sia già stato raggiunto.

Per il premio di ricerca Descartes (4.3.4.2 (a) i)):

· Le équipe di ricerca o gli organismi incaricati delle nomine possono presentare solo un progetto per proposta.

Per il premio di comunicazione Descartes (4.3.4.2 (a) ii)):

· Il candidato deve aver precedentemente ottenuto un premio per la comunicazione scientifica.

Accordo consortile: I partecipanti alle azioni di RST derivanti dal presente invito non sono tenuti a sottoscrivere un accordo consortile.

Scadenza: 4 maggio 2006. 

Concorsi generali organizzati dal Consiglio dell’Unione Europea

Il segretariato generale del Consiglio dell'Unione Europea organizza i seguenti concorsi generali, per titoli

e prova orale, al fine di costituire elenchi di idonei per l’assunzione di amministratori confermati, amministratori aggiunti e assistenti nel settore della sicurezza, delle tecnologie dell'informazione e della sicurezza dell'informazione.

Luogo di assegnazione: Bruxelles.

Settore della sicurezza:

· CONSIGLIO/420/AD5: Gabinetto/Sicurezza: Servizio di sicurezza esterna/protezione delle missioni (amministratori aggiunti);

· CONSIGLIO/421/AD5: Gabinetto/Sicurezza: Servizio di protezione interna (amministratori aggiunti);

· CONSIGLIO/422/AST3: Gabinetto/Sicurezza: Servizio di protezione interna (assistenti).

Settore delle tecnologie dell'informazione

· CONSIGLIO/423/AD9: Direzione SIC: Unità «Reti e telecomunicazioni» (amministratori confermati);

· CONSIGLIO/424/AD9: Direzione SIC: Unità «Reti e telecomunicazioni» (amministratori confermati);

· CONSIGLIO/425/AD9: Direzione SIC: Unità «Soluzioni di produzione» (amministratori confermati).

Settore della sicurezza dell'informazione

· CONSIGLIO/426/AST3: Ufficio di sicurezza dei sistemi informatici (INFOSEC) (assistenti).
Scadenza: 27 gennaio 2006.

Ricerca di Partner

I

l Ministero per la Competitività e Comunicazione di Malta sta cercando aziende straniere operanti in diversi settori economici, per rilanciare l’imprenditorialità maltese attraverso la commercializzazione e nuovi sistemi di imballaggio di prodotti locali per incentivare nuovi scambi commerciali con la Comunità europea e con i paesi nordafricani. 

I

l Centro Europe Direct di Medina de Riseco in Spagna, sta cercando partner per il settore della Cittadinanza Attiva. Un’associazione del loro territorio è interessata al bando sulla «Cittadinanza Attiva» (DG EAC N. 59/05 – Programma d’azione europeo a sostegno delle organizzazioni del settore della Cittadinanza Attiva Europea). 

Eventi

L'Europa e l'Ente Locale: introduzione alle opportunità di sviluppo e ai modelli organizzativi

Firenze, 19-20 gennaio 2006

L’Europa rappresenta per molti Enti Locali una dimensione ancora poco familiare, nonostante sia un fattore irrinunciabile per la crescita e lo sviluppo. Il seminario fornisce le basi di riferimento per orientarsi tra politiche, strumenti e opportunità di interesse locale e per organizzare un Ufficio Europa. In particolare vengono analizzati i nuovi fondi strutturali e gli altri programmi comunitari di intervento per il periodo di programmazione 2007-2013, oltre alle opportunità di internazionalizzazione territoriale.

Destinatari del seminario sono: responsabili e addetti all’Ufficio Europa, amministratori locali, dirigenti di settore e responsabili delle politiche comunitarie e dello sviluppo economico locale, agenzie di Sviluppo, associazioni di categoria e imprese, laureandi, liberi professionisti. 

Al termine del corso sarà rilasciato un attestato.

Innovaction - "Il salone della ricerca applicata"

Udine, 9 11 febbraio 2006

Organizzato dall'Università di Udine, la fiera è intesa a offrire idee innovative, progetti di ricerca applicata, spin-off da ricerca e prodotti e processi innovativi il cui obiettivo è rafforzare la competitività europea.

La manifestazione si rivolge a ricercatori, centri di ricerca, parchi scientifici e tecnologici, incubatori di imprese, nonché imprese, investitori di capitali di rischio e business angel.

	


Attualità

Fondi strutturali 2007-2013: le scelte regionali
Risorse concentrate sugli interventi indispensabili per lo sviluppo del territorio e un utilizzo integrato delle disponibilità finanziarie: sono le due priorità indicate dalla Regione Marche nel Documento strategico preliminare, approvato dalla Giunta e trasmesso al ministero dell'Economia e delle Finanze.

Il documento servirà per avviare il confronto con le autorità nazionali sui fondi della politica di coesione europea 2007-2013, compresi il Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr) e il Fondo sociale europeo (Fse). Ciascun Stato dovrà predisporre un proprio Quadro strategico nazionale che, in stretto rapporto con le Regioni, indicherà le scelte per conseguire le finalità segnalate dall'Unione Europea sui temi della 'convergenza', 'competitività e occupazione', 'cooperazione territoriale', disciplinati 'dal 2000 al 2006' dai vecchi Obiettivi 1, 2 e 3. Il documento della Regione è stato confrontato con le autonomie locali e le categorie socioeconomiche, e presentato in sesta Commissione consiliare. 

Come sottolinea l'assessore alle Politiche Comunitarie, Paolo Petrini, tratta i temi dell'innovazione, delle specificità territoriali (urbana, zone rurali e dipendenti dalla pesca, zone svantaggiate), le priorità occupazionali (insieme a quelle relative alle risorse umane e all'inclusione sociale), la cooperazione internazionale. Attenzione viene dedicata anche ai temi dell'ambiente e della prevenzione dei rischi, ai trasporti e alle telecomunicazioni.

Incentivi alle imprese agricole: in arrivo pagamenti per circa 4,2 milioni di euro
L'Assessore regionale all'agricoltura, Paolo Petrini, ha annunciato che ulteriori risorse, per quasi 4,2 milioni di euro, verranno pagate dall'agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea). Le agevolazioni riguardano le cosiddette misure 'Agroambientali' del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) e gli interventi volti a sostenere gli agricoltori delle zone svantaggiate e montane. Questo è quanto è emerso da un incontro tenutosi a Roma tra il direttore generale Agea e la dirigente del servizio agricoltura della Regione. Grazie a questo intervento ulteriori 923 aziende agricole verranno finanziate, andando ad aggiungersi alle 2.429 già soddisfatte. In tal modo le agevolazioni totali erogate ammonteranno a circa 13,2 milioni di euro.

'In merito alle domande ad oggi ancora sospese - precisa l'Assessore Petrini - gli agricoltori non rischiano di perdere alcun contributo, in quanto i premi verranno pagati non appena ultimate le istruttorie e sanate le anomalie particellari ed anagrafiche rilevate da Agea'. L'Assessore infine conclude dicendo che 'in questi giorni, sia le strutture regionali che i centri autorizzati di assistenza agricola, sono attivi per correggere le anomalie segnalate e giungere il prima possibile al nuovo invio di elenchi di pagamento ad Agea'.

Lang: le Marche diventino laboratorio d’Europa
'In una società schiava del mercato, dove prevalgono l'individualismo e l'egoismo, la scuola deve rappresentare un contropotere, una sorta di resistenza morale e culturale'. Così Jack Lang, ex ministro della cultura e dell'educazione in Francia nel governo presieduto da François Mitterand, ha esordito alla conferenza-dibattito con l'Assessore alla Cultura della Regione Marche Giampiero Solari, tenutasi il 19 dicembre al Teatro delle Muse, iniziativa promossa come ideale chiusura del convegno di novembre sulla valorizzazione dei beni e delle attività culturali delle Marche.

Per Lang, 'quel che minaccia di più la civiltà è la privatizzazione, la commercializzazione del cuore e dello spirito'; per fronteggiare il rischio, occorre aprirsi all'Europa della cultura, sottraendosi alle deriva delle politiche ultraliberali e di mercato. 'La conoscenza - ha insistito Lang - non deve essere mercanteggiata, ma è il mercato che deve tener conto della conoscenza: su questo non è possibile scendere a compromessi'.

Per circa tre ore, l'ex ministro, che nel referendum di maggio si è schierato a favore del progetto di Costituzione europea, ha risposto alle domande di amministratori e di operatori della cultura: dalla riduzione dei finanziamenti per la cultura - 'una scelta scioccante che va contro il futuro dell'Europa' - alla formazione scolastica - che deve essere 'più solida, per risvegliare gli animi e l'intelletto' - al primato della cultura, dell'arte e della conoscenza scientifica - 'l'unica risposta per impedire la volgarizzazione e l'impoverimento culturale dei cittadini' - alla formazione universitaria - 'troppo astratta e generalista'- all'importanza dello studio della storia - 'non si fa cultura, se si fa tabula rasa del passato'.

Lang si è soffermato particolarmente sui giovani, 'esclusi dalla società e sempre e` più scontenti', sulla necessità di un forte impegno politico e sociale: 'Bisogna essere più combattivi, fare più paura agli uomini di potere: ne va del nostro immaginario collettivo; io per esempio sono arrabbiato e la rabbia è già l'inizio di un'azione'.

Infine, non ha nascosto la sua ammirazione per Urbino, 'città dell'eleganza e della raffinatezza, gioiello dell'architettura mondiale e sede di una delle più antiche Università d'Europa'.

'L'intervento di Jack Lang, tra i politici che più si sono battuti per creare l'Europa della cultura, si è rivelato prezioso', ha commentato l'assessore Solari, 'per rilanciare il sistema della cultura, tenere alto il livello del dibattito uscendo dalle secche del localismo, e per realizzare l'obiettivo ambizioso di fare delle Marche, regione ricca di teatri, musei e festival musicali, un vero e proprio laboratorio della cultura a livello nazionale ed europeo'.

Eventi

News From RNT

Cagli, 20 e 21 gennaio 2006

"New Ways For Training and Quality Labelling in Rural and Natural Tourism" – RTN - è un progetto sul Turismo Rurale realizzato nell'ambito dell’invito a presentare proposte DG EAC/92/04 "Valorisation Conferences for the Exploitation of Results from Leonardo da Vinci Projects", dal GAL Montefeltro Leader e cofinanziato dall'Unione Europea. 

Nell’ambito del progetto, il Gal Montefeltro organizza un convegno strutturato in due giornate di seminari formativi di carattere turistico-rurale, con lo scopo di fornire un supporto formativo e professionale per lo sviluppo e la qualificazione dell'offerta turistica del territorio. 

"News from RNT" intende valorizzare i risultati e i prodotti di progetti Leonardo da Vinci concernenti la formazione e la certificazione di qualità nell'ambito del turismo rurale e naturale, oltre a promuovere le azioni comunitarie nell'ambito della formazione, favorire la conoscenza delle politiche europee per lo sviluppo delle aree rurali e promuovere l'accesso ai fondi e ai finanziamenti europei, nazionali e regionali, relativi a questo settore. 

L'iniziativa nasce dalla necessità di migliorare e valorizzare l'insieme delle attività socio-economiche attinenti la sfera del turismo rurale e definire con precisione quali siano le figure professionali di riferimento e le relative caratteristiche innovative che debbono possedere. 

I seminari si rivolgono a quattro categorie di soggetti beneficiari:

· Giovani, studenti e disoccupati con basso livello di qualifica (in particolare coloro che vivono in aree rurali) e donne con esperienza professionale bassa o inesistente;

· Proprietari e gestori di PMI all’interno del turismo rurale/naturale che desiderino accrescere le proprie competenze;

· Formatori, progettisti di programmi e corsi di formazione;

· Pubblica Amministrazione operante nei settori del turismo, e della formazione, oltre ai rappresentanti della rete Leader.

Al termine dei seminari, verrà rilasciato un attestato di frequenza.
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